
NEL MONDO POST-VACCINAZIONE: MODELLI 

ALTERNATIVI PER IL FUTURO DELLA MADRE TERRA. 
(Leonardo Boff) 

 

Pubblichiamo, in esclusiva per l’Italia, questa riflessione, del famoso teologo brasiliano 

Leonardo Boff, sul mondo “post-vaccinazione”. Ci offre pensieri intensi, e originali, sul futuro 

del nostro pianeta. Essendo molto lunga l’abbiamo divisa in tre parti. Ecco la prima parte. 

 

Tutti si sono preoccupati per la scienza e per la ricerca sfrenata di vaccini sicuri ed efficaci. Alla 

fine sono apparsi. Pochi hanno parlato del contesto che ha dato origine al Covid-19. Ha significato 

il contrattacco della Madre Terra contro gli “umanoidi”, perché – come ha affermato chiaramente 

Papa Francesco nella Laudato Sì: “non abbiamo mai maltrattato e ferito la Casa Comune come 

negli ultimi due secoli” (n. 53). Il contesto del virus è nella voracità del nostro modo di produzione 

e consumo, nel modo attuale di abitare il pianeta Terra, aggredendolo e sfruttandolo eccessivamente 

per l’ultra neoliberismo. Il Covid-19 ha colpito come un fulmine questo sistema predatorio, 

uccidendo le vite della natura e dell’umanità. Ha smantellato i suoi principali mantra: il profitto 

prima di tutto, la concorrenza, l’individualismo, l’uso meramente utilitaristico della natura, la 

mancanza di cura che tutto esista e viva, la prevalenza del mercato sulla società, lo stato minimo e 

la privatizzazione dei beni comuni. Se avessimo seguito questi mantra, l’umanità sarebbe in grave 

pericolo. 

 

La pandemia ha posto inequivocabilmente l’alternativa: vale più il profitto o la vita? Che cosa viene 

prima: salvare l’economia o salvare vite umane? Quello che, infatti, ci sta salvando sono i valori 

che sono assenti o emarginati in questo sistema globalizzato: è la vita al primo posto, è la cura tra 

tutti e della natura, è l’interdipendenza l’uno dell’altro, è la collaborazione, è la solidarietà, è la 

corresponsabilità collettiva, è lo Stato sufficientemente attrezzato per servire tutti, è la società sopra 

il mercato e il fatto che siamo esseri spirituali che possono comprendere il significato 

dell’isolamento sociale nel senso di scoprire gli errori che ci hanno portato a questa pandemia, i 

nuovi valori e le abitudini che dobbiamo incorporare se vogliamo avere un futuro sostenibile e 

quindi imparare a rinunciare, come trattare la natura e la Madre Terra in modo amichevole, per 

realizzare il significato della nostra vita e della nostra missione nell’insieme degli esseri: prendersi 

cura e custodire questa sacra eredità che Dio e l’universo ci hanno affidato (Gen. 2,25) e infine, 

poiché siamo minacciati di morte dal Covid-19, ci interroghiamo su una possibile vita oltre la vita e 

l’esistenza di quell’Essere che rende tutti gli esseri, Dio. 

 

Il Covid-19 ci ha rivelato la nostra vera umanità: siamo esseri fragili e non piccoli dei che possono 

fare tutto; siamo esseri di relazione e per questo motivo dipendiamo l’uno dall’altro, siamo solidali 

e amorevoli per natura; siamo parte della natura e non dei suoi proprietari e padroni. Questi valori 

universalizzati dalla Fratelli tutti ci permettono di sognare un altro tipo di mondo diverso e 

necessario. 

 

Ora che abbiamo una gamma di vaccini, inizia la disputa per il futuro della Terra che vogliamo 

abitare. Qui ci sono diverse alternative. 

 

L’intenzione di tornare a ciò che era prima sembra essere stata scartata, poiché torneremmo al 

mondo dell’accumulazione sfrenata e alle ingiustizie sociali ed ecologiche che essa comporta. In 

questo senso, la Cina ci sta dando il peggiore degli esempi prolungando il vecchio paradigma di 

crescita del PIL che è stato seriamente danneggiato dal Covid-19 e che implica le dinamiche di 

sfruttamento dei beni e servizi naturali e lo squilibrio del pianeta. La Cina non sembra aver 

imparato nulla dalla lezione che il virus ci ha lasciato: dobbiamo cambiare se vogliamo salvare la 



vita e sopravvivere come specie umana. Qui vale la pena ascoltare l’avvertimento del grande storico 

Eric Hobsbawm nell’ultima frase del suo libro Il secolo breve (1914-1991: 

“Una cosa è chiara. Se l’umanità vuole avere un futuro accettabile, non può essere prolungando il 

passato o il presente. Se proviamo a costruire il terzo millennio su questa base, falliremo. Il prezzo 

del fallimento, cioè l’alternativa a cambiare la società è l’oscurità” (p.506). 
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